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ATTUALITÀ cronaca

I compagni di classe 
“Testimoni 72” grati per il 

suo servizio alla Chiesa nel 
dialogo interreligioso 
accompagnano nella 

preghiera il ritorno alla casa 
del Padre di 

don 

GGIAMPIERO 
ALBERTI 

VARESE, 7 settembre 2024 

NECROLOGIE

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it 

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo  

e qualsiasi inserzione.

PIANETA SCUOLA

In un video su 
YouTube Valditara 

fa il punto della 
situazione in vista 
della ripresa delle 

lezioni in gran parte 
delle regioni. 
Tra chi sarà 

destinatario di 
una cattedra, anche 

circa 6mila idonei 
del concorso 2020

PAOLO  FERRARIO 

Alla vigilia della ripresa del-
le lezioni per la gran par-
te degli studenti italiani 

(che in provincia di Bolzano so-
no tornati tra i banchi giovedì, 
mentre a Trento rientreranno 
lunedì e, via via, in tutte le altre 
regioni tra l’11 e il 16 settembre), 
il ministro dell’Istruzione e del 
Merito, Giuseppe Valditara, ha 
pubblicato un video su Youtube 
per fare chiarezza sull’effettiva 
consistenza del precariato tra gli 
insegnanti. Ribadendo i nume-
ri già anticipati la scorsa setti-
mana in un’intervista ad Avve-
nire e confermando la notizia 
della stabilizzazione di circa 
10mila docenti precari entro di-
cembre. 
«Proprio perché vogliamo af-
frontare seriamente questo pro-
blema, abbiamo il dovere di par-
lare chiaro – esordisce Valditara 
–. Non è vero che attualmente ci 
sono 250mila precari nella scuo-
la italiana, non lo dice nemme-
no la Corte dei Conti. La situa-
zione dei precari al 30 giugno e 
al 31 agosto è questa: 165mila 
unità che si ridurranno a 155mi-
la entro dicembre grazie alle as-
sunzioni derivanti dai concorsi 
che sono in via di chiusura», sot-
tolinea il Ministro. Ricordando 
che «l’anno scorso e negli anni 
precedenti il numero di precari 
era di 160mila unità: quindi, a 

dicembre ci sarà la prima signi-
ficativa diminuzione». Tra i nuo-
vi assunti, annuncia Valditara, 
ci saranno anche circa 6mila 
idonei del concorso 2020, che 
«erano stati abbandonati dai go-
verni precedenti e se avessero 
voluto avere una chance nel 
mondo della scuola avrebbero 
dovuto rifare i concorsi». 
Proprio in vista della ripresa del-
le attività didattiche, un paio di 
settimane fa il Ministro ha con-
vocato una riunione con tutti i 
direttori degli Uffici scolastici re-
gionali. «Mi hanno assicurato 

che l’anno scolastico partirà re-
golarmente – annuncia Valdita-
ra –. Direi di mettere da parte 
inutili allarmismi, di mettere da 
parte inutile e strumentale de-
magogia».  
Infine, Valditara è tornato anche 
sula questione delle abilitazioni 
al sostegno conseguite all’este-
ro, che da più parti non sono ri-
tenute attendibili e hanno stra-

volto le graduatorie per l’asse-
gnazione delle cattedre. «Non è 
compito del ministero verifica-
re la bontà delle abilitazioni con-
seguite all’estero ma del mini-
stero dell’Università e della Ri-
cerca che sta facendo queste ve-
rifiche – ribadisce il Ministro –. 
Se qualcuno ha notizie di reati 
deve denunciarli alla procura 
della Repubblica e segnalare 

queste abilitazioni farlocche al 
Mur». 
In un’intervista, Valditara è poi 
tornato sulle novità di quest’an-
no scolastico: dal ritorno dei giu-
dizi sintetici alla scuola prima-
ria, al divieto di utilizzare lo 
smartphone nelle scuole del pri-
mo ciclo, alla riforma del “4+2” 
agli istituti tecnici alla nuova 
Educazione civica. Un elenco di 
riforme che, però, secondo l’op-
posizione non affrontano i rea-
li problemi della scuola italiana. 
«Aprendo i giornali – dichiara 
Anna Ascani, vicepresidente 

della Camera e deputata dem – 
scopriamo di che sostanza è fat-
ta la nuova scuola che Valditara 
è impegnato a costruire dal suo 
insediamento. Tra le novità per 
l’anno scolastico 2024/2025, il 
ministro cita il divieto di utiliz-
zo dei cellulari in classe e il ritor-
no al diario cartaceo. Priorità 
ineludibili per un governo di no-
stalgici. E sul caos immissioni in 
ruolo? Sui docenti che manca-
no in classe nonostante le pro-
messe fantasmagoriche, sul pre-
cariato e la supplentite da de-
bellare? Sugli insegnanti di so-
stegno da garantire? Sulle men-
se e le palestre che, secondo Sa-
ve the Children, esistono solo 
per meno del 50% degli alun-
ni? – incalza Ascani –. Su tutto 
questo Valditara non può usa-
re né gli strumenti della propa-
ganda, né i toni trionfalistici. E 
allora scarica sui governi pre-
cedenti, i sindacati, chiunque 
pur di non ammettere che in 
questi quasi due anni non è sta-
to in grado di risolvere neanche 
uno dei reali problemi del si-
stema di istruzione». 
Di «critiche fantasiose» parla la 
senatrice Elena Murelli, capo-
gruppo della Lega in commis-
sione Affari sociali, mentre per  
il deputato di Fratelli d’Italia, 
Gimmi Cangiano, componente 
della Commissione Istruzione 
alla Camera, quelle dell’opposi-
zione sono «accuse prestuose». 
E il deputato Rossano Sasso, ca-
pogruppo della Lega in com-
missione Scienza, cultura e 
istruzione, sottolinea: «Per la 
prima volta dopo tanti anni, gra-
zie alla Lega ed al Ministro Val-
ditara, i lavoratori della scuola 
hanno visto aumentare il pro-
prio stipendio». 
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Ascani (Pd) ricorda i dati drammatici di Save 
the Children e sottolinea: «Le priorità non 
sono lo smartphone e il diario cartaceo»

Una recente protesta organizzata dai docenti di sostegno e dai comitati dei genitori degli studenti con disabilità/ Ansa

«Assumeremo 10mila docenti precari» 
Ma è ancora scontro su mense e palestre

ANTONIO MARIA  MIRA 

«È stato un avvertimento, è il modo di 
parlare di questi clan. Vogliono dire 
che loro ci sono e dobbiamo stare at-

tenti. Ma lo dicono alla città». Sono molto forti 
le parole di don Giacomo Panizza, fondatore a 
Lamezia Terme della Comunità Progetto Sud. È 
la sua precisa analisi di quanto accaduto due 
notti fa. Un gruppo di persone si è introdotto nel 
parcheggio dell’ospedale, gestito dalla coopera-
tiva sociale “Ciarapani”, una delle opere concre-
te di Progetto Sud. Rubati 300 euro, ma grave-
mente danneggiati la cassa, il sistema di video-
sorveglianza, i fari e la sbarra d’accesso, con un 
danno complessivo di quasi 50mila euro. Non 
un semplice furto e un atto vandalico. «I fram-
menti di alcuni pezzi divelti dalle nostre costo-
se apparecchiature, sparsi a terra, segnano il per-
corso che dal parcheggio va verso il limitrofo 
campo rom di Scordovillo» si sottolinea in un 
comunicato.  
«Come i sassolini di Pollicino - commenta An-
tonio Rocca, presidente della cooperativa -. Le 
tracce lasciate sono evidenti, spudorate, insi-

nuano istintivamente il pregiu-
dizio che qualcuno del campo 
rom, da sé o insieme ad altri, 
possa aver procurato questi in-
genti danni». Sembra il tentati-
vo di colpevolizzare i rom. Ep-
pure la cooperativa è costituita 
proprio da cittadini rom e il no-
me, “Ciarapanì”, vuol dire nella 
loro lingua “La tenda che pro-
tegge dalla bufera”. «Nel 1981 - 
racconta don Giacomo - una bu-
fera portò via le tende sotto le 
quali vivevano i rom e da lì nac-
que il nome». Ciarapanì è impe-
gnata dal 1997 a migliorare la società attraverso 
la crescita culturale e l’inclusione lavorativa di 
persone svantaggiate. Fin dalla nascita, ha pun-
tato a creare occupazione in Calabria per resti-
tuire dignità lavorativa ai cittadini. A farne par-
te cittadini italiani e appartenenti alla comuni-
tà rom. «Parliamo di una comunità della quale 
facevano parte coloro che erano arrivati dopo il 
crollo del muro di Berlino – ricorda don Giaco-
mo -. Si decise di costruire un recinto attorno a 

loro, diciamo per proteggerli, ma qualche anno 
dopo sorse l’ospedale e, da allora, la conviven-
za divenne difficile. Noi li abbiamo seguiti, aiu-
tati a studiare a crearsi un lavoro. La cooperati-
va ha voluto essere questa occasione». Oltre al-
la gestione del parcheggio, installa pannelli fo-
tovoltaici, fa manutenzione dei giardini, traspor-
to mobili, idraulica per le abitazioni. «Fanno un 
lavoro importante, però anche loro sono vitti-
me di queste azioni - denuncia il sacerdote -. 

Eppure sono tutte fasce deboli che noi aiutiamo 
a lavorare. Perché mai i rom avrebbero dovuto 
danneggiare gli altri rom lavoranti? Forse biso-
gna guardare altrove» è l’invito di don Giacomo. 
Ricorda che dal 1976, Progetto Sud ogni anno su-
bisce 2-3 atti intimidatori. «Sono 5-6 anni che 
non ci sparano in casa, che non ci mettono le 
bombe, però tutti gli anni fanno qualcosa, ma noi 
andiamo avanti, anche se questa volta hanno 
fatto danni esagerati». Ricordiamo le bombe e 
gli spari contro la struttura “Pensieri e parole” 
che ospita un “dopo di noi” per disabili gravi e 
la comunità “Luna rossa” per minori immigra-
ti. Ma anche le minacce di morte nei confronti 
di don Giacomo e il sabotaggio ai freni di alcu-
ne auto dei disabili. «E allora dico basta, smet-
tetela, basta danni. Simili danneggiamenti eco-
nomici e la devastazione insensata ostacolano 
tante opportunità concrete di poter creare lavo-
ro produttivo e cittadinanza in Calabria, anche 
insieme alle persone fragili. Tali crimini indebo-
liscono le economie delle nostre associazioni e 
cooperative sociali, ma non ancora l’intenzione 
di vivere il presente e il futuro del nostro Sud». 
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Don Giacomo Panizza, 
sacerdote antimafia da 
sempre in missione in Calabria

Distrutti il sistema 
di videosorveglianza e 
altre apparecchiature. 
Nel mirino servizi 
e progetti per i fragili. 
«Così si ostacola chi 
vuole lavorare con loro»

Dall’Italia
IL CASO 

Mandata a casa  
muore d’infarto
Un infarto non diagnosti-
cato e curato con antido-
lorifici. Sarebbe stata que-
sta, secondo la denuncia 
dei familiari, la causa del-
la morte delle 28enne at-
trice teatrale Francesca 
Carocci avvenuta nel mar-
zo scorso a Roma. Due 
giorni prima del decesso 
la ragazza a causa di forti 
dolori al petto va all'Aure-
lia Hospital dove non le 
viene riscontrata nessuna 
patologia e le vengono 
prescritti antidolorifici. 
Due giorni dopo Carocci 
accusa nuovi dolori al pet-
to e muore appena arriva-
ta in ospedale. Secondo il 
medico legale Luigi Cipol-
loni la patologia sarebbe 
stata rintracciabile anche 
visionando gli esami.

L’INTIMIDAZIONE 

Calabria, nuove minacce a don Giacomo Panizza 
Danneggiati i mezzi della cooperativa “Ciarapani”. Il sacerdote: un avvertimento dei clan a tutta Lamezia Terme

THOMAS USAN 

Il 40% delle imprese ispe-
zionate ad agosto non ave-
va valutato le misure di

prevenzione per far fronte al 
rischio caldo. È questo il bilan-
cio della campagna di vigilan-
za straordinaria dell'Ispettora-
to Nazionale del Lavoro. Il pro-
getto è stato lanciato il 25 luglio 
scorso nei settori individuati 
ad alto rischio in riferimento 
al problema  calore. Si parla di 
cantieri edili,  stradali, agricol-
tura e settore florovivaistico 
(fiorai ecc). Tutti settori in cui 
molto spesso il lavoro è all’aria 
aperta, senza condizionatori e 
con tutti i rischi per la salute 
del caso. 

Le ispezioni si sono svolte du-
rante il periodo estivo dal 1 al 
31 agosto, con «l'obiettivo di 
verificare non solo la corretta 
valutazione del rischio speci-
fico ma anche le misure di pre-
venzione e protezione adotta-
te dalle aziende al fine di ridur-
re i pericoli per i lavoratori, ac-
centuati dall'innalzamento ec-
cessivo delle temperature nel 
periodo estivo da diversi anni 
a questa parte» sottolinea 
l’Ispettorato in una nota. 
Le imprese verificate su tutto il 
territorio nazionale sono state 
complessivamente 1611, così 
suddivise: 318 nel settore agri-
coltura, 1039 in edilizia, 160 
nei cantieri stradali e 94 nel 
campo dei florovivaisti.  

Dal bilancio finale è emerso 
che 596 tra le aziende ispezio-
nate non hanno valutato o im-
plementato le misure di pre-
venzione specifiche per con-
trastare i problemi legati al ca-
lore, mettendo così a rischio la 
salute dei propri dipendenti. 
Tra gli illeciti maggiormente 
riscontrati ci sono la mancata 
protezione dei lavoratori con-
tro le influenze atmosferiche 
(che possono compromettere 
la loro sicurezza e la loro salu-
te), a seguire l’omissione di ve-
rifica d'idoneità del Pos (pia-
no operativo di sicurezza) del 
Psc (piano di sicurezza e coor-
dinamento) da parte del Cse 
(coordinatore per l'esecuzio-
ne dei lavori). Frequente an-

che l'assenza di valutazione 
del rischio ''microclima'', sbal-
zi eccessivi di temperatura o 
correnti d’aria, possono avere 
un impatto negativo sulla salu-
te di chi lavora all’aria aperta.  
Proprio su questo tema, per 
contrastare le irregolarità, il 
presidente della Regione La-
zio Francesco Rocca aveva fir-
mato un’ordinanza a inizio 
estate per vietare lei attività la-
vorative all’aperto dalle 12.30 
alle 16 dal 20 giugno al 31 ago-
sto  nei giorni in cui il rischio 
di esposizione al sole viene se-
gnalato come “alto” dalle map-
pe realizzate da Inail.  
Rimanendo sul lavoro, ieri 
mattina si è registrato un’altra 
vittima sul lavoro. In un'azien-

da agricola di Castelnuovo 
Rangone, nel modenese, un 
uomo di 77 anni è morto 
schiacciato da una balla di fie-
no all'interno del capannone 
dell'attività di famiglia, situa-
ta in Via Stradello Canneti. 
 A trovare il corpo ormai privo 
di vita è stato uno dei fratelli 
della vittima. Sul posto sono 
subito intervenuti i sanitari del 
118 che non hanno potuto far 
altro che constatare il decesso 
dell'uomo. Poco dopo sul po-
sto è giunta anche la medicina 
del lavoro e i carabinieri di Vi-
gnola, che hanno effettuato ac-
certamenti per risalire alla di-
namica del tragico infortunio 
agricolo. 
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LA DENUNCIA 

Lavoro nelle ore più calde, il 40% delle aziende non in regola
L’Ispettorato: 
mancate verifiche 
anche sui rischi  
del microclima. 
E intanto 
un’altra vittima: 
nel modenese  
un 77enne è morto 
schiacciato  
da una pesante 
balla di fieno

Sedicenne ucciso 
a Bologna, il gip 

convalida il fermo 

«Il mio cliente non conosceva la 
vittima, ma in passato aveva 
denunciato altri ragazzini, forse del 
suo stesso gruppo». Così dichiara 
l’avvocato Simone Ferraioli, che 
assiste il 16enne arrestato mercoledì 

sera per l'omicidio di un coetaneo a 
Bologna, Fallou Sall.  Il ragazzo ha 
raccontato al gip che, mentre stava 
fuggendo, sarebbe stato rincorso e 
placcato. A quel punto, per paura, 
avrebbe tirato fuori il coltello sferrando 

colpi alla cieca. Secondo la versione ci 
sarebbe stato il 4 settembre un primo 
scontro, dopo alcuni screzi. Ieri è stato 
convalidato il fermo disposto dal pm 
ed è stata disposta la custodia 
cautelare in un istituto penale minorile.

A Rovereto 
15enne preso  
a calci e pugni 
dal branco
Lo hanno 
accerchiato per poi 
spingerlo contro una 
cancellata in ferro, 
prendendolo a calci 
e a pugni.  
Sono stati momenti 
terribili quelli vissuti 
da un 15enne di 
Rovereto, aggredito 
e picchiato a una 
festa studentesca a 
Pomarolo, in 
Trentino, il 31 agosto 
scorso.  
A compiere le 
violenze sarebbe 
stato un gruppo di 
circa dieci ragazzi 
già noti nella zona 
per alcune risse, che 
però il 15enne e 
l'amico che era con 
lui al momento 
dell'aggressione non 
conoscevano. 
È in corso 
l'identificazione dei 
responsabili del 
pestaggio.


